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(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Milano, 01 mar - 'Il mercato auto viaggia in positivo ma la 

percentuale di crescita va contestualizzata poiche' il confronto avviene con i bassissimi 

volumi consuntivati nel 2022'. Lo dichiara Adolfo De Stefani Cosentino, presidente di 

Federauto, la Federazione dei concessionari auto, commentando i dati auto italiani. 'E 

mentre gli ecobonus destinati all'acquisto di veicoli tra 61 e 135 g/km di C02 sono 

terminati nel giro di quattro settimane, al contrario, le risorse che dovrebbero consentire di 

spingere su elettrico e plug-in continuano ad avere tassi di utilizzo molto limitati. Per 

questo continuo a sostenere che vadano riviste al piu' presto le regole di accesso agli 

incentivi dei veicoli non inquinanti introdotti con il DPCM 6 aprile 2022, sia in relazione ai 

beneficiari della misura che alle condizioni di acquisto', continua il presidente di Federauto. 

Inoltre, 'resta il perenne problema dello svecchiamento del parco auto circolante vetusto e 

inquinante, costituito per circa il 25% ancora da veicoli ante Euro 4, che una seria riforma 

della fiscalita' dell'auto aziendale potrebbe rinnovare in chiave green, rappresentando un 

vero e proprio boost per le alimentazioni a zero e bassissime emissioni', sottolinea De 

Stefani Cosentino. 

Infatti, prosegue, 'nonostante lo stop europeo ai motori endotermici di nuova 

immatricolazione dal 2035, che suscita forti perplessita', i gap tra l'esiguo attuale parco 

autovetture BEV in circolazione in Italia (pari a 0,4%), i volumi marginali dei veicoli 

immatricolati a batteria e gli obiettivi di decarbonizzazione al 2030 e 2035 restano ampi'. 

Per questo, continua De Stefani 'una visione politica piu' aderente alla realta' dei fatti - 

come, tra l'altro, espressa da esponenti del governo in piu' occasioni in questi giorni, anche 

in sede europea - e non ancorata a una prospettiva esclusivamente ideologica, farebbe una 

grande differenza per le imprese della filiera automotive. 

Com-Fla- 

(RADIOCOR) 01-03-23 18:46:04 (0620) 5 NNNN 

 
 
AUTO ITALIA: FEDERAUTO, MERCATO POSITIVO 

MA PER CONFRONTO CON BASSI VOLUMI 2022 
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giovedì, 02 marzo 2023 
 

 
 

Mercato auto, nel febbraio 2023 immatricolazioni al 
+17,5%, al +18,2% da inizio anno 

Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di Federauto: «Il mercato auto 
viaggia in positivo ma la percentuale di crescita va contestualizzata poiché 
il confronto avviene con i bassissimi volumi consuntivati nel 2022» 

 
01 Marzo 2023 

 

Secondo i dati diffusi dal CED del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, febbraio si conclude con 130.365 immatricolazioni di autovetture 

nuove e una crescita del +17,5% rispetto ai volumi registrati a febbraio 

2022 (110.915 unità). Dall’inizio dell’anno le immatricolazioni si attestano 

a 258.689 unità, in aumento del +18,2% rispetto alle 218.768 del periodo 

gennaio-febbraio 2022. 

https://www.ilgiornaleditalia.it/
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«Il mercato auto viaggia in positivo ma la percentuale di crescita va 

contestualizzata poiché il confronto avviene con i bassissimi volumi 

consuntivati nel 2022», dichiara Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di 

Federauto, la Federazione dei concessionari auto. 

 
«E mentre gli ecobonus destinati all’acquisto di veicoli tra 61 e 135 g/km di 

C02 sono terminati nel giro di quattro settimane, al contrario, le risorse che 

dovrebbero consentire di spingere su elettrico e plug-in continuano ad avere 

tassi di utilizzo molto limitati. Per questo continuo a sostenere che vadano 

riviste al più presto le regole di accesso agli incentivi dei veicoli non 

inquinanti introdotti con il DPCM 6 aprile 2022, sia in relazione ai beneficiari 

della misura che alle condizioni di acquisto. Inoltre, resta il perenne problema 

dello svecchiamento del parco auto circolante vetusto e inquinante, costituito 

per circa il 25% ancora da veicoli ante Euro 4, che una seria riforma della 

fiscalità dell’auto aziendale potrebbe rinnovare in chiave green, 

rappresentando un vero e proprio boost per le alimentazioni a zero e 

bassissime emissioni». 

«Infatti, nonostante lo stop europeo ai motori endotermici di nuova 

immatricolazione dal 2035, che suscita forti perplessità, i gap tra l’esiguo 

attuale parco autovetture BEV in circolazione in Italia (pari a 0,4%), i volumi 

marginali dei veicoli immatricolati a batteria e gli obiettivi di 

decarbonizzazione al 2030 e 2035 restano ampi. Per questo», prosegue De 

Stefani «una visione politica più aderente alla realtà dei fatti - come, tra l’altro, 

espressa da esponenti del governo in più occasioni in questi giorni, anche in 

sede europea - e non ancorata ad una prospettiva esclusivamente ideologica, 

farebbe una grande differenza per le imprese della filiera automotive. 

Continuare nella sola rigida considerazione dell’impatto zero della CO2 allo 

scarico dei veicoli elettrici e non valutare tutto il ciclo di vita di queste 

produzioni, rappresenta un vero e proprio autogoal per l’economia nazionale: 

il faro ispiratore deve essere la neutralità tecnologica, cosicché attraverso la 

diversificazione delle tecnologie impiegate (biocarburanti, ibrido) si possa 

raggiungere in modo sostenibile l’obiettivo ambientale senza compromettere 

drasticamente gli equilibri socio-economici e la competitività del sistema 

Italia». 
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«Infine, confidiamo che con l’avvenuta conversione in legge del decreto 

Milleproroghe 2023, che ha rimodulato per il 2023 e 2024 le risorse 

disponibili per agevolare l’acquisto di colonnine di ricarica per veicoli elettrici 

in ambito domestico, il Ministero delle Imprese e Made in Italy possa 

rapidamente rendere note le procedure per usufruire di tali benefici, tenendo 

conto», conclude De Stefani «che uno dei fattori che contribuisce ad 

accrescere la diffusione di veicoli elettrici e plug-in è proprio la facilità di 

collegamento alla ricarica elettrica, sia in termini di capillarità che di potenza». 

Sul lato di canali di vendita, a febbraio le immatricolazioni da parte dei privati 

hanno registrato una lieve crescita del +2,8% e una rappresentatività che nel 

mese è scesa ampiamente sotto il 60%. Trend positivo anche per le società 

(+8,7%) e avanzata del noleggio che segna un incremento a doppia cifra 

(+64,1%). Il cumulato del primo bimestre fa segnare +6,5% per i privati (58,5% 

quota), +10,1% per le società (13,7% quota) e +61,9% per il noleggio (quota 27,8%). 

Esaminando il mercato sul fronte delle alimentazioni, le vetture elettriche a 

batteria crescono del +54,1% con una quota nel mese del 3,7%; nel primo 

bimestre 2023 la variazione tendenziale è in recupero (+20,5%) ma la 

rappresentatività rimane bassa al 3,2%. Le elettrificate senza ricarica (HEV) 

sono in salita del +24,7% (quota mese del 36,6%), in linea con la crescita e share 

del periodo gennaio-febbraio. Più limitato l’incremento per le vetture plug-in 

(+2,6%), con una quota del 4,3% nel mese e del 4,5% nel bimestre. In crescita 

anche le alimentazioni a benzina (+16,6%), diesel (+2,4%) e Gpl (+41,9%), con 

quote rispettivamente nel mese a 26,3%, 18,7% e 10%. Sempre in pesante 

decremento il metano (-81,8%). 

Negli ultimi tre giorni di febbraio è stato immatricolato il 36,6% del totale 

mercato, mentre le auto-immatricolazioni di case e concessionari (incluso 

l’uso noleggio), secondo le elaborazioni sui dati Dataforce, hanno 

rappresentato il 7,6% dei volumi di vendita mensili, con una flessione del -6,3% 

sul pari mese 2022. 
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Complice il confronto con il forte rallentamento registrato nel secondo mese del 2022, il mercato 

auto a febbraio 2023 ha segnato un incremento del +17,5%. 

 
Secondo i dati pubblicati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, a febbraio 2023 il mercato 

dell’auto ha totalizzato in Italia 130.365 immatricolazioni contro le 110.915 unità registrate a 

febbraio 2022. 

 
Nei primi due mesi del 2023 i volumi complessivi si attestano a 258.689 unità, contro le 218.768 

registrate nel periodo gennaio-febbraio 2022, con una crescita complessiva del 18,2%. 

“ Nel secondo mese dell’anno, il mercato auto italiano mantiene un trend di crescita a doppia cifra - 

afferma Paolo Scudieri, presidente di Anfia - ma lo scenario per il settore automotive - già colpito 

dai rincari dell’energia, dall’inflazione, dalla crisi dei semiconduttori e della logistica - rimane molto 

sfidante, anche a fronte delle possibili conseguenze delle proposte normative attualmente in 

 

Mercato Auto Febbraio 2023: incremento 
a doppia cifra 
 
2 Marzo 2023 - 18:38 

Gaetano Cesarano 

Lo scenario per il settore automotive rimane molto sfidante ma il 

2023 mostra segnali positivi. 

https://www.money.it/_Gaetano-Cesarano_
https://www.money.it/_Gaetano-Cesarano_
https://www.money.it/_Gaetano-Cesarano_
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chiudere l’anno a quota 1.500.000 

discussione a livello europeo. La recente proposta di regolamento sui nuovi standard Euro 7 per i 

veicoli leggeri e pesanti - che va ad aggiungersi al recentemente rivisto regolamento sulla riduzione 

delle emissioni di CO2 per autovetture e furgoni e alla similare proposta di revisione del regolamento 

europeo per i veicoli industriali - risulta infatti incongruente ed estremamente gravosa per la filiera ". 
 

 

 
Adolfo De Stefani Cosentino, presidente di Federauto, la federazione dei concessionari. ha dichiarato: 

« il mercato auto viaggia in positivo ma la percentuale di crescita va contestualizzata poiché il 

confronto avviene con i bassissimi volumi consuntivati nel 2022. Nonostante lo stop europeo ai 

motori endotermici di nuova immatricolazione dal 2035, i gap tra l’esiguo attuale parco autovetture 

BEV in circolazione in Italia (pari a 0,4%), i volumi marginali dei veicoli immatricolati a batteria e 

gli obiettivi di decarbonizzazione al 2030 e 2035 restano ampi. Confido che con l’avvenuta 

conversione in legge del decreto Milleproroghe 2023, che ha rimodulato le risorse disponibili per 

agevolare l’acquisto di colonnine di ricarica ad uso domestico si possa contribuire ad un 

accelerazione della diffusione di veicoli elettrici ». 
 

Il trend inaugurato dalla prima crescita nell’agosto 2022, dopo tredici variazioni mensili negative 

consecutive, lascia comunque presupporre che il mercato possa 

immatricolazioni, ma l’appuntamento con la «normalità» degli anni pre-pandemia appare ancora 

lontano. 

Per quanto riguarda i canali di vendita, a febbraio le immatricolazioni da parte dei privati hanno 

registrato una lieve crescita del +2,8% con una quota scesa al 60%. 

(+8,7%) e società di noleggio a lungo termine che registrano un positivo di ben +64,1%. 

Esaminando il mercato sul fronte delle alimentazioni, le immatricolazioni di 

con una rappresentatività comunque limitata al 3,7%. Le vetture ibride salgono del 

+24,7% con un incremento limitato per le plug-in (+2,6%). In crescita anche le alimentazioni benzina 

(+16,6%), diesel (+2,4%) e Gpl (+41,9%), con quote di mercato rispettivamente del 26,3%, 18,7% e 

10%. Continua la perdita di appeal delle vetture a metano che segnano nel mese -81,8%. 

segnano +54,1% 

vetture 100% elettriche 

aziende 

Trend positivo anche per 
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Mercato auto, in Italia la rincorsa continua: 

+17,5% a febbraio. Unrae, l’industria tricolore 

va difesa e rilanciata 

TORINO - Continua a crescere il mercato italiano dell’auto. A febbraio - secondo i dati del 

ministero dei Trasporti - le immatricolazioni sono state 130.365, il 17,5% in più dello stesse 

mese del 2022. Nei primi due mesi dell’anno sono state vendute in tutto 258.689 auto, con un 

incremento del 18,2% sull’analogo periodo dell’anno scorso. Il gruppo Stellantis ha 

immatricolato a febbraio in Italia 41.504 auto, lo 0,9% in meno dello stesso mese dell’anno 

scorso. La quota è del 31,9% a fronte del 37,8% dello stesso mese del 2022. Nei primi dei mesi 

dell’anno Stellantis ha venduto 84.993 auto, in crescita del 5,6% sull’analogo periodo dell’anno 

scorso con la quota in calo dal 36,9 al 32,9%. 

 

«L’industria automobilistica è pronta a raccogliere la sfida delle emissioni zero in applicazione 

del principio della neutralità tecnologica. Ma tale obiettivo potrà essere raggiunto solo 

attraverso un coordinamento stabile e programmato tra industria, mercato e istituzioni e 

attraverso i necessari sostegni». Lo afferma Michele Crisci, presidente dell’Unrae, 

l’associazione che rappresenta in Italia le Case automobilistiche estere, «Senza queste 

condizioni - osserva Crisci - l’Italia rischia di diventare il fanalino di coda in Europa e di 

trasformarsi in un paese di serie B, con seri problemi a livello industriale e occupazionale, 

L’industria italiana va difesa e rilanciata non con azioni protezionistiche, anche di tipo 

commerciale, ma creando le condizioni per portarla tecnologicamente all’altezza delle altre 

aziende europee e mondiali. Il nostro Paese non merita di perdere questa opportunità di 

https://motori.ilmessaggero.it/
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crescita e sviluppo», In questo senso vanno anche recuperati i ritardi accumulati nel campo 

delle infrastrutture, per cui: «serve accelerare per le colonnine di ricarica pubbliche, potenti e 

veloci, in particolare lungo le autostrade o strade statali, ma anche di quelle private». 

 
«La transizione dice ancora Crisci - va fatta recepire al consumatore fornendo rassicurazioni 

circa piani e strategie per la cui realizzazione sono necessari incentivi che però, secondo 

l’Unrae, devono essere meglio congegnati rispetto a quelli attuali». «La rotta imboccata dal 

mercato dell’ auto è quella giusta», ma è lontano «il ritorno alla normalità per un Paese come 

l’Italia che ha un parco circolante di 40 milioni di auto e una domanda di sostituzione 

largamente insoddisfatta negli anni della pandemia e di tutte le sciagure che l’hanno seguita». 

È il commento del Centro Studi Promotor. «Occorrerebbe- spiega - una forte accelerazione 

della ripresa che, secondo i concessionari interpellati dal Centro Studi Promotor nell’inchiesta 

congiunturale mensile, è ostacolata nell’immediato dall’esaurimento dei fondi per gli incentivi 

alle auto con emissioni di CO2 da 61 a 135 grammi al chilometro (indicato come fattore di 

freno dal 73% dei concessionari) e, in una prospettiva di più lungo respiro, dall’insufficiente 

disponibilità di auto (64%) e dai livelli dei prezzi raggiunti dalle automobili (53%). Per i primi 

due fattori si nota un leggero miglioramento rispetto a fine 2022, che spiega la ripresina in 

atto, mentre resta invariato il peso del livello alto dei prezzi delle auto. Il 55% dei concessionari 

si attende ulteriori aumenti e il 45% stabilità, nessuno prevede diminuzioni». 

 
«Sulla base degli elementi disponibili - osserva il presidente Gian Primo Quagliano - si può 

ritenere che la ripresina in atto continui e che il mercato possa chiudere il 2023 intorno al 

livello indicato dal Centro Studi Promotor, cioè a quota 1.500.000, ma l’appuntamento con la 

normalità è lontano. E questo significa che il parco circolante è destinato a invecchiare 

ulteriormente. L’accelerazione potrebbe venire da fatti nuovi che non si profilano all’orizzonte, 

come la fine della guerra in Ucraina o un impegno del Governo per incentivi all’acquisto con 

rottamazione di nuove auto significativi come lo furono quelli del 1997 che consentirono al 

mercato di portare le immatricolazioni da quota 1.723.117 del 1996 a quota 2.393.607 del 

1997». A febbraio, così come già a gennaio, «il mercato auto viaggia in positivo ma la 

percentuale di crescita va contestualizzata poiché il confronto avviene con i bassissimi volumi 

consuntivati nel 2022». 

 
Lo afferma Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di Federauto, la Federazione dei 

concessionari auto, ricordando che «mentre gli ecobonus destinati all’acquisto di veicoli tra 61 

e 135 g/km di C02 sono terminati nel giro di quattro settimane, al contrario, le risorse che 

dovrebbero consentire di spingere su elettrico e plug-in continuano ad avere tassi di utilizzo 

molto limitati». « Per questo continuo a sostenere che vadano riviste al più presto le regole di 

accesso agli incentivi dei veicoli non inquinanti introdotti con il DPCM 6 aprile 2022, sia in 

relazione ai beneficiari della misura che alle condizioni di acquisto. Inoltre, resta il perenne 

problema dello svecchiamento del parco auto circolante vetusto e inquinante, costituito per 

circa il 25% ancora da veicoli ante Euro 4, che una seria riforma della fiscalità dell’ auto 

aziendale potrebbe rinnovare in chiave green, rappresentando un vero e proprio boost per le 

alimentazioni a zero e bassissime emissioni». 
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Vola l'auto a febbraio, +17,5% 
• Sabato, 04 Marzo 2023 10:21 

 
 

Ma è necessario contestualizzare il dato. 
AGIPRESS - Secondo i dati diffusi dal CED del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, febbraio 

si conclude con 130.365 immatricolazioni di autovetture nuove e una crescita del +17,5% rispetto ai 

volumi registrati a febbraio 2022 (110.915 unità). Dall’inizio dell’anno le immatricolazioni si attestano 

a 258.689 unità, in aumento del +18,2% rispetto alle 218.768 del periodo gennaio-febbraio 2022. «Il 

mercato auto viaggia in positivo ma la percentuale di crescita va contestualizzata poiché il confronto 

avviene con i bassissimi volumi consuntivati nel 2022», dichiara Adolfo De Stefani Cosentino, 

Presidente di Federauto, la Federazione dei concessionari auto. «E mentre gli ecobonus destinati 

all’acquisto di veicoli tra 61 e 135 g/km di C02 sono terminati nel giro di quattro settimane, al 

contrario, le risorse che dovrebbero consentire di spingere su elettrico e plug-in continuano ad avere 

tassi di utilizzo molto limitati - aggiunge - Per questo continuo a sostenere che vadano riviste al più 

presto le regole di accesso agli incentivi dei veicoli non inquinanti introdotti con il DPCM 6 aprile 

2022, sia in relazione ai beneficiari della misura che alle condizioni di acquisto. Inoltre, resta il 

perenne problema dello svecchiamento del parco auto circolante vetusto e inquinante, costituito per 

circa il 25% ancora da veicoli ante Euro 4, che una seria riforma della fiscalità dell’auto aziendale 

potrebbe rinnovare in chiave green, rappresentando un vero e proprio boost per le alimentazioni a 

zero e bassissime emissioni». 

 
Sul lato di canali di vendita, a febbraio le immatricolazioni da parte dei privati hanno registrato una lieve 

crescita del +2,8% e una rappresentatività che nel mese è scesa ampiamente sotto il 60%. Trend 

positivo anche per le società (+8,7%) e avanzata del noleggio che segna un incremento a doppia cifra 

(+64,1%). Il cumulato del primo bimestre fa segnare +6,5% per i privati (58,5% quota), +10,1% per le 

società (13,7% quota) e +61,9% per il noleggio (quota 27,8%). Esaminando il mercato sul fronte delle 

alimentazioni, le vetture elettriche a batteria crescono del +54,1% con una quota nel mese del 3,7%; 

nel primo bimestre 2023 la variazione tendenziale è in recupero (+20,5%) ma la rappresentatività 

rimane bassa al 3,2%. Le elettrificate senza ricarica (HEV) sono in salita del +24,7% (quota mese del 

36,6%), in linea con la crescita e share del periodo gennaio-febbraio. Più limitato l’incremento per le 

vetture plug-in (+2,6%), con una quota del 4,3% nel mese e del 4,5% nel bimestre. In crescita anche le 

alimentazioni a benzina (+16,6%), diesel (+2,4%) e Gpl (+41,9%), con quote rispettivamente nel mese 

a 26,3%, 18,7% e 10%. Sempre in pesante decremento il metano (-81,8%). Negli ultimi tre giorni di 

febbraio è stato immatricolato il 36,6% del totale mercato, mentre le auto-immatricolazioni di case e 

concessionari (incluso l’uso noleggio), secondo le elaborazioni sui dati Dataforce, hanno rappresentato 

il 7,6% dei volumi di vendita mensili, con una flessione del -6,3% sul pari mese 2022. AGIPRESS 

http://www.agipress.it/
http://www.agipress.it/media/k2/items/cache/101da9f11335b1d8feae2d892377b9b6_XL.jpg
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Stop alle macchine a benzina entro il 2035, il 
presidente Federauto: «Obiettivo impossibile» 

Di Roberta Bezzi 
 

Adolfo De Stefani Cosentino, che è anche ad dell'omonimo gruppo ravennate, scettico sulla 
linea dettata dal Parlamento europeo. «Per diffondere le auto elettriche necessarie detrazioni 
per le partita iva come avviene all'estero» 

 

Dal 2035 solo auto ecologiche e stop a quelle inquinanti, a benzina o diesel. Lo ha deciso 

il Parlamento europeo. Questo vuole dire che utenti e concessionari hanno dodici anni di 

tempo per adeguarsi. Su questo tema, ha le idee chiare Adolfo De Stefani Cosentino, 

presidente di Federauto nazionale e amministratore delegato del gruppo ravennate De 

Stefani. 

De Stefani, dal suo osservatorio cosa ne pensa? Pura fantascienza o…? 

«La legge c’è e quindi è realtà, anche se nel 2026 è stata fissata la revisione della norma in 

modo da vedere a che punto si è. Va poi detto che l’anno prossimo ci saranno le elezioni del 

Parlamento europeo per cui sono attese notevoli variazioni e nuovi equilibri». 
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Dalle sue parole traspare un certo scetticismo… 

«Sì, sono contrario a questa legge che parla di emissione zero che è qualcosa di diverso 

dall’impatto zero. Mi spiego meglio. Per garantire la salvaguardia dell’ambiente non si può 

prendere in considerazione solo quanta CO2 si emette alla guida, e su questo punto le auto 

elettriche battono chiaramente le endotermiche, ma anche quanta se ne produce in fase di 

ricarica o per sostituire una batteria. E su quest’ultimo fronte vincono le endotermiche. Le 

valutazioni, per essere neutrali, devono prendere in considerazione l’intero ciclo di vita di 

un’auto dall’inizio alla fine». 

 
Potrebbe andar meglio con l’idrogeno di cui si è iniziato a parlare? 

«Sì. Al momento, però, i costi sono proibitivi per l’auto. Bene invece per i trasporti pubblici, 

come sta già sperimentando il Comune di Bologna con Tph2 che prevede l’acquisto di 127 

autobus a idrogeno entro giugno 2026». 

C’è poi il problema della scarsa distribuzione delle colonnine di ricarica… «Sì, e non è 

cosa da poco. Ci vuole prima l’uovo, ossia le colonnine e su questo l’Italia è particolarmente 

indietro. Come mai in pianura Padana c’è stata una grande diffusione di vetture a metano 

rispetto ad altre zone d’Italia? Molto semplicemente perché ci sono distributori di metano». 

Su questo punto servono decisioni governative. A che punto siamo? 

«I Paesi più indebitati come l’Italia possono dare meno incentivi di altri, questo è un punto da 

cui partire. Detto questo il governo attuale ha messo a disposizione 700 milioni di euro per le 

colonnine di ricarica. Sembrano tanti, ma diventano briciole se paragonati ai 6/7 miliardi di 

euro stanziati in Germania. E per il gruppo Volkaswagen sono persino troppo pochi…». 

 
C’è dunque il rischio di un’Europa a due velocità anche sulle auto? 

«Sì. Poi va considerato che l’elettrico è una tecnologia in totale evoluzione. L’auto elettrica di 

oggi ha molta più autonomia rispetto a quella di tre anni fa e si carica più velocemente. C’è 

dunque una obsolescenza precoce. Al momento c’è un dato di fatto: chi fa per lavoro 50 mila 

chilometri l’anno, non si può permettere l’auto elettrica. Chi la compra oggi, ha una seconda 

auto. E anche i veicoli ibridi plug-in non hanno risolto il problema. La spinta vera sarà legata ai 

mille chilometri di autonomia». 

Passiamo ai dati che sono significativi per capire il mercato italiano… 

«Nel nostro Paese ci sono 40 milioni di auto circolanti che hanno in media 12 anni. Da questo 

punto di vista in Europa, peggio di noi c’è solo la Spagna. Nel 2022, anno che ha segnato il 

minimo storico, sono state immatricolate solo 1.350.000 auto, a causa della pandemia e della 

conseguente crisi dei microchip. Dovremmo gradualmente ritornare verso 1,5 milioni. L’anno 

scorso sono state immatricolare 50 mila auto elettriche, ovvero il 2,7%. Su questo passo, ossia 
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a tranche di 50 mila macchine l’anno, per sostituire il circolante, quanto tempo servirà? 

Raggiungere l’obiettivo del 2035 è matematicamente impossibile». 

Quindi cosa accadrà? 

«Molto semplicemente si rivedranno le scadenze o si prenderanno altre decisioni. 

Salvaguardare il pianeta è importante, ma non a costo di non tenere in considerazioni le 

esigenze delle persone e le singole realtà». 

 
In Norvegia però ci sono quasi riusciti: l’80% delle auto vendute è elettrico. «Sì, ogni 

cinque auto immatricolate, quattro sono elettriche. Ma parliamo di un Paese di soli 5 milioni 

di abitanti, con redditi e incentivi più alti di quelli esistenti in Italia. Non va poi dimenticato 

che, appena ci si sposta nelle regioni più povere, anche in Norvegia l’elettrico arriva appena al 

10%». 

Cosa si può fare per il ‘nodo’, il costo troppo alto delle auto elettriche che per un privato 

è insostenibile? 

«Si può puntare sul ‘popolo’ delle partite Iva. Questa è la proposta che come Federauto 

proporremo al governo. Il problema infatti è che, diversamente da quanto avviene all’estero, 

da noi non c’è la detraibilità al 100%. Inserirla sarebbe un grosso incentivo e ora spiego il 

perché. I liberi professionisti cambiano l’auto ogni 36 mesi e questo significa che rimettono 

sul mercato auto che costeranno il 50% in meno, con un prezzo quindi che diventa molto 

appetibile per un privato». 
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Rai Italia: i giovani e le auto a “Casa 
Italia” 

• 09/03/2023 18:40 

 

ROMA\ aise\ - Patente? No, grazie. Nella puntata di domani di “Casa Italia”, trasmissione 

di Rai Italia condotta da Roberta Ammendola, si esplora questo binomio non più 

indissolubile fra giovani e auto, visto che solo un under 25 su quattro ha l’abilitazione alla 

guida. “Nessun disamore, più che altro è una questione economica” ha detto in 

studio Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di Federauto, “oltre al prezzo della 

macchina, che spesso non può essere quella di mamma o papà per la cilindrata non 

adeguata ai più giovani, c’è il fatto che con l’autoscuola, la patente si paga non meno di 

1.300 euro, ma anche sino 2 mila e 500euro, a cui si aggiungono i costi di gestione e il 

prezzo della benzina”. Una mobilità alternativa, soprattutto nelle città, è il car sharing, molto 

amato da chi ha meno di 25 anni: “su 12 milioni di utenti registrati, almeno la metà è 

rappresentato dai più giovani”, ha precisato Giuseppe Benincasa, Direttore Generale di 

Aniasa, “50 centesimi al minuto, il costo tutto compreso, tempo medio d’uso circa 20 

minuti, la scelta ormai preferita da tanti ragazzi”. In collegamento Giovanna Botteri, 

corrispondente Rai da Parigi e il Prof. Andrea Stocchetti, Docente dell’Università Ca’ 

Foscari di Venezia. 

A seguire, un’ampia pagina di sport dedicata alla scherma: la prossima estate Milano sarà la 

sede dei campionati del mondo. Ospiti di Piercarlo Presutti: Paolo Azzi, Presidente della 
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Federazione Italiana; Marco Fichera, Presidente del Comitato Organizzatore dei Mondiali 

2023; Alice Volpi, già campionessa mondiale di fioretto e Enrico Berrè, medaglia d’argento 

nella sciabola a squadre, a Tokyo 2020. 

Il 12 marzo 2023 torna l'appuntamento annuale con la Cerimonia degli Oscar, quest'anno 

alla sua 95ª edizione. Se ne parla in studio con Carlo Gentile. 

Con le Storie dal Mondo si va prima in Brasile, a Vitória, dove vive da 13 anni Franco 

Patrignani, sindacalista e scrittore; e poi a Berlino, dove Franz Scala, originario di Chieti, è 

diventato un famoso Dj. 

Chiudono la puntata Stefano Palatresi e Monica Marangoni con un omaggio ad un 

grande musicista scomparso di recente: Burt Bacharach, pianista, compositore e paroliere, 

uno dei giganti della musica leggera del XX secolo. 
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FORUMAutoMotive 2023: il Ban auto ICE 2035 al 

centro del dibattito 
 

Attualità e Curiosità: tutte le notizie 

Ecco il programma di #FORUMAutoMotive 2023, gli 

interventi sui temi caldi della mobilità in Italia, il programma 

e i link streaming per seguire i lavori 
13 Marzo 2023 - 11:29 

Torna l’evento FORUMAutoMotive, l’edizione 2023 si conferma l’evento 
di incontro e dibattito sui temi caldi del mondo automotive nei giorni 20 

e 21 marzo 2023. Anche SicurAUTO.it sarà presente assieme a un 
ristretto numero di giornalisti presenti fin dal primo giorno dell’evento 
(20 marzo) che avverrà a porte chiuse, ma entrambi i giorni potranno 
essere seguiti in diretta streaming. Ecco tutti i dettagli dell’evento, come 
seguire la diretta e il programma. 

FORUMAUTOMOTIVE: MOBILITÀ E FUTURO, È SCONTRO 

CON L’UE 
Il FORUMAutoMotive 2023, evento di spicco organizzato e promosso dal 
giornalista Pierluigi Bonora, ha come tema centrale la mobilità 

https://www.sicurauto.it/news/attualita-e-curiosita/
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sostenibile di oggi e di domani. Il titolo dell’evento è “Se a soffiare 

sull’eco-mobilità non è il vento del buonsenso” che anticipa uno dei temi 
più caldi: il ban 2035 delle auto nuove ICE, a cui l’Italia si è opposta. 
“L’esigenza di avere una visione realistica dei cambiamenti in atto, 

privilegiando la neutralità tecnologica, le eccellenze industriali e 

l’indipendenza energetica. Verso un mondo più “green”, ma con 

trasparenza e buon senso” è il filo conduttore dei dibattiti a cui 
parteciperà in presenza il Ministro dell’Ambiente e della sicurezza 

energetica, Gilberto Pichetto che risponderà alle domande degli ospiti. 
 

COME SEGUIRE IL FORUMAUTOMOTIVE 2023 
Per seguire l’evento basta collegarsi alla pagina Facebook 

FORUMAutoMotive o ai link delle due giornate, di cui riportiamo in 
dettaglio il programma degli interventi al paragrafo successivo. 

• 20 marzo: https://fb.me/e/RrddkLJv; 

• 21 marzo: https://fb.me/e/5rxJ3LROI. 

PROGRAMMA PRIMO GIORNO FORUMAUTOMOTIVE 2023 
Qui sotto riportiamo in dettaglio i vari interventi del programma 

FORUMAutoMotive 2022 del 20-21 marzo. Il giorno del 20 marzo (dalle 
ore 15.00, solo in diretta streaming, come nelle precedenti edizioni), è 
dedicato al confronto tra la filiera della mobilità, il mondo del lavoro e la 
politica. 

https://www.sicurauto.it/news/attualita-e-curiosita/stop-ice-2035-il-no-dellitalia-mette-in-dubbio-il-voto-del-consiglio/
https://www.facebook.com/forumautomotive/live_videos/
https://www.facebook.com/forumautomotive/live_videos/
https://fb.me/e/RrddkLJv
https://fb.me/e/5rxJ3LROI
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Ore 15.00 – Saluti di Pierluigi Bonora, Giornalista e promotore di 

#FORUMAutoMotive 

Dario Duse, Country Leader Italia ed EMEA Co-Leader of Automotive & 
Industrial Team, di AlixPartners, presenta l’ultimo aggiornamento del 
Global Automotive Outlook 

 
 
Ore 15.20 – Prima Tavola Rotonda Dealer: “Concessionari e Case 

automobilistiche: nuovi scenari“. 
Modera il giornalista Pierluigi Bonora, interventi 

di Massimo Ghenzer, Presidente Areté Methodos 

Partecipano: 

Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di Federauto 

Gianluca Italia – Amministratore Delegato di Mocauto Group 

Francesco Maldarizzi, Presidente della Maldarizzi Automotive S.p.A. 

Sergio Tumino, ST Sergio Tumino, Ragusa 

Mario Verna – General Manager di Queen Car Torino 

Plinio Vanini – Presidente di Autotorino 

 

 
Ore 17.00 – Presentazione del Rapporto UNEM “Decarbonizzare i 

trasporti. Più soluzioni per un obiettivo comune“. 

A cura di Claudio Spinaci, presidente di UNEM 

 

 
Ore 17.20 – A seguire “Parola alla filiera” 

Modera Pierluigi Bonora, interventi di Geronimo La Russa, Presidente 

dell’Automobile Club Milano 

Partecipano: 

Andrea Arzà, Presidente Federchimica- 

Assogasliquidi 
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Simonpaolo Buongiardino, Presidente di Federmotorizzazione 

Michele Crisci, Presidente di Unrae 

Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di Federauto 

Flavio Merigo, Presidente di Assogasmetano 

Roberto Scarabel, Presidente di AsConAuto 

Paolo Scudieri, Presidente ANFIA 

Mauro Tedeschini, Fondatore di Vaielettrico.it 

Alberto Viano, Presidente di Aniasa 

PROGRAMMA SECONDO GIORNO FORUMAUTOMOTIVE 

2023 
Ore 9.00 – Proclamazione del “Personaggio dell’anno per 

#FORUMAutoMotive 2023” 

Intervista, motivazione e consegna del premio a cura di 
Pierluigi Bonora e Roberta Pasero, giornalista de Il Giornale 

 
 
Ore 09.20 – Primo talk show – “Codice della strada: dalle parole si 

passi ai fatti. La sicurezza non dev’essere una questione politica” 

Modera Umberto Zapelloni, Responsabile inserto Mobilità il Foglio 

Partecipano: 

Valentina Borgogni, Presidente Associazione Gabriele Borgogni Onlus 

Galeazzo Bignami, Viceministro alle Infrastrutture e Trasporti 

Paolo Ciuffi, Paolo Ciuffi, Ceo e Fondatore di D6 Drive Responsibly 

Luigi di Matteo, Coordinatore Centrale Area Tecnica ACI 

Carlotta Gallo, Dirigente del Compartimento Polizia Stradale per la 

Lombardia 

Camillo Mazza, General Manager Bosch 
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Toni Purcaro, Chairman DEKRA Italia e Executive Vice President DEKRA 

Group – Head of Region CEEME 

Emilio Patella, Segretario Nazionale UNASCA 

 

 
Ore 10.40 – Secondo talk show – “Tutti in elettrico dal 2035, intanto 

arriva l’Euro 7. E l’idrogeno? E il nucleare? Come investire e 

programmare” 

Modera il giornalista Luca Talotta 

Partecipano: 

Pierpaolo Biffali, Head of Powertrain Product Engineering, Iveco Group 

Enrique Enrich, Presidente e Amministratore Delegato di Italscania 

Francesco Luccisano, Responsabile Relazioni Esterne, Sostenibilità e 

Corporate Academy IP 

Camillo Piazza, presidente di Class Onlus 

Marco Saltalamacchia, Presidente del Gruppo Koelliker 

Andrea Taschini, Manager Automotive 

Massimiliano Tocconelli, Responsabile del Settore Nucleare del Gruppo 

Tosto 
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#FORUMAutoMotive: non solo 
elettrico per la decarbonizzazione 
della mobilità europea 
23/03/2023 

La filiera della mobilità plaude all’apertura del dibattito in 
Italia e in Europa contro lo stop ai motori a benzina e Diesel 
al 2035 

 
 

 

 

 

 
“L’esigenza di adottare una visione realistica sui cambiamenti e sulla transizione ecologica in atto, 

privilegiando la neutralità tecnologica, le eccellenze industriali e l’indipendenza energetica”. È stato 

https://www.intermediachannel.it/
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questo il tema centrale della tavola rotonda dal titolo “Mobilità e futuro, è scontro con l’UE”, del 
#FORUMAutoMotive, nato con l’obiettivo di stimolare il dibattito e diventare un serbatoio di idee e 
fucina di dibattiti, tra tutti i protagonisti della filiera e le istituzioni. 

 
Pierluigi Bonora, promotore di #FORUMAutoMotive, ha introdotto i lavori sottolineando la necessità di 
un dibattito non ideologico che “esprima l’esigenza di avere una visione realistica dei cambiamenti in 
atto, privilegiando la neutralità tecnologica, le eccellenze industriali e l’indipendenza energetica. 
Verso un mondo più “green”, ma con trasparenza e buon senso”. 

 
Dario Duse, country leader Italia ed EMEA co-leader of automotive & industrial team di AlixPartners, 
ha presentato l’ultimo aggiornamento del Global Automotive Outlook: “Ci aspettiamo che 
l’elettrificazione faccia decisi passi in avanti nei prossimi anni. Attualmente i veicoli alla spina scontano 
maggiori costi di produzione rispetto ai veicoli tradizionali, che portano a prezzi di vendita più alti del 
45%-55% rispetto a quelli con motori endotermici. Ci vorrà tempo prima che i due costi si avvicinino. 
Idrogeno e biocombustibili rappresentano le possibili altre tecnologie che potrebbero in futuro 
integrare l’elettrico nel mix di alimentazioni”. 

 
Nel corso del suo intervento Massimo Ghenzer, presidente Areté Methodos, ha fatto riferimento ad 
alcuni studi condotti da Areté: “Gli italiani oggi sono disposti a pagare per una vettura elettrica al 
massimo 30mila euro. Forse, in futuro alcuni car maker riusciranno a dare una risposta concreta a 
questa esigenza, ma di certo non si riuscirà ad accontentare tutti”. Insomma, almeno da questo punto 
di vista lo stop alle auto termiche nel 2035 sembra poco realizzabile. 

 
Attualmente, il mercato auto appare confuso e i prezzi sono saliti alle stelle. Gianluca Italia, 
amministratore delegato di Mocauto Group, ha detto che “oggi si vende meno nuovo e si guarda con 
più attenzione all’usato e, di conseguenza, le emissioni crescono”. 

 
“Situazione ancor più complessa nel Sud Italia per l’auto elettrica”, ha aggiunto Francesco Maldarizzi, 
presidente della Maldarizzi Automotive, “soprattutto sul fronte dell’infrastrutturazione che nel 
Mezzogiorno è davvero carente e di certo tale gap non sarà colmato al 2035”. 

 
Per Geronimo La Russa, presidente di Aci Milano e Aci Infomobility c’è molta preoccupazione tra i 
consumatori. “Anche a Milano sono molte le lamentele sul funzionamento delle colonnine di ricarica. Il 
percorso culturale verso questo modello è lungo ed ecco perché vediamo di buon occhio uno 
slittamento oltre il 2035 della scadenza per lo stop ai motori a combustione interna”. 

 
In rappresentanza del mondo BEV (Battery Electric Vehicle) Mauro Tedeschini, fondatore 
di Vaielettrico.it, ha ricordato che ogni tecnologia ha punti di forza e punti di debolezza. “Tutte le 
strade andranno esplorate per ridurre le emissioni. Sono convinto che i costi del prodotto elettrico nei 
prossimi anni si ridurranno sensibilmente”. 

 
Claudio Spinaci, presidente di UNEM (Unione Energie per la Mobilità) ha presentato il Rapporto 
UNEM “Decarbonizzare i trasporti. Più soluzioni per un obiettivo comune”, sottolineando come una 
strada non impostata solo sul full electric esiste, mettendo in parallelo i biocarburanti, raggiungendo 
gli obiettivi al 2030 e al 2035: “L’auto elettrica può rappresentare una valida alternativa in alcuni 
contesti, ma non può essere imposta quale unica soluzione rinnegando un principio cardine 

https://forumautomotive.eu/
https://www.alixpartners.com/
https://www.maldarizzi.com/?utm_source=google&utm_medium=cpc&utm_campaign=Maldarizzi_Always_On&gclid=Cj0KCQjw8e-gBhD0ARIsAJiDsaV-iKmyaX8GZL-uefuY8vUBvkNDgKdKgisAioPtlXXL2ts6vy7DGuEaApOlEALw_wcB
https://milano.aci.it/
https://infomobility.aci.it/
https://www.vaielettrico.it/
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delle politiche europee, ossia quello della neutralità tecnologica. Inoltre, in questo modo mettiamo a 
rischio la nostra sicurezza energetica e intere filiere industriali di eccellenza con impatti sociali ed 
economici devastanti”. 

 
“Il GPL oggi sta andando molto bene sul mercato, grazie alla sua elevata competitività”, ha 
osservato Andrea Arzà, presidente di Federchimica-Assogasliquidi: “La polemica tra pro e contro 
elettrico è stata fomentata da una legislazione che ha imposto lo stop ai motori non elettrici. 

Chiediamo di poter fare investimenti e ricerca su carburanti a basso impatto ambientale”. 

 
Adolfo De Stefani Cosentino, presidente di Federauto, ha sottolineato come l’Italia sia l’unico 
Paese dell’Unione ad aver ridotto gli acquisti di elettrico: “Forse meglio degli incentivi, che provocano 
prima euforia e poi depressione, sarebbe il caso di pensare a qualcosa di strutturale sul tema della 
fiscalità dell’auto aziendale allineandoci al resto dell’Europa sul tema della detraibilità IVA e della 
deducibilità dei costi”. 

 
“Dobbiamo fare i conti con la realtà industriale ed energetica del nostro Paese”, ha affermato Flavio 
Merigo, presidente di Assogasmetano, “le nostre rinnovabili non crescono. Le promesse sui costi più 
bassi delle auto elettriche andranno verificate sul campo. Oggi esistono delle soluzioni “in casa” per 
ridurre le emissioni, come il biometano. Una tecnologia che possiamo sfruttare domani”. 

 
Paolo Scudieri, presidente di Anfia, ha infine ricordato come “il settore automotive è un cardine 
dell’economia italiana ed europea e del bagaglio culturale che in esso si conserva. Da Euro 0 a Euro 6 
sono state abbattute del 90% le emissioni di NOx e l’impegno per ridurre tutte le emissioni c’è sempre 
stato. Il salto tecnologico dell’elettrico è un salto senza rete, non possiamo permettercelo. 
Infrastrutturazione del Paese e autonomia energetica sono fattori fondamentali per la promozione 
della diffusione dell’elettrico”. 
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Mobilità e futuro, è scontro con l’UE: ”Non c’è 

solo l’elettrico” 

Un nuovo Tg di Virgilio Motori dedicato al futuro della mobilità. 
23 Marzo 2023 15:03 

 

Serena Cappelletti 

 

L’esigenza di avere una visione realistica dei cambiamenti in atto, 
privilegiando la neutralità tecnologica, le eccellenze industriali e 
l’indipendenza energetica. 

 

Verso un mondo più “green”, ma con trasparenza e buon senso Un saluto da 
Pierluigi Bonora, Giornalista e promotore di FORUMAutoMotive. 

 

Ai lavori hanno partecipato in presenza, il Ministro dell’Ambiente e della 
sicurezza energetica Gilberto Pichetto –Fratin, Adolfo De Stefani Cosentino, 
Presidente di Federauto –Michele Crisci, Presidente di Unrae- Italo 
Folonari, Vicepresidente di Aniasa – Flavio Merigo, Presidente di 
Assogasmetano. 

 

”Siamo convinti – ha dichiarato a Virgilio Motori il Ministro Pichetto-Fratin 
– che l’autostrada per il futuro della mobilità sia l’elettrico, ma diciamo no al 
2035 come data fissa per lo stop a tutti i motori termici, senza alternative. 
Un’alternativa allo stop è considerare anche l’utilizzo di biocarburanti, e- 
Fuel e anche dell’idrogeno a quella data” 

 

https://motori.virgilio.it/esperti/serena-cappelletti/
https://motori.virgilio.it/smart-mobility/intervista-biodiesel-eni-stefano-ballista/189847/
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Frenata sullo stop ai motori endotermici 

dal 2035, Artusi (Federauto Trucks): “È un 

atto di buon senso” 
Accolto favorevolmente il rimettere in discussione il "tutto 

elettrico" 
 

 

“Un atto di buon senso”, così Massimo Artusi, vice presidente di Federauto, con delega 

ai Trucks&Van, definisce il rinvio del voto del Consiglio europeo sullo stop al 2035 per i 

motori benzina e diesel per auto e veicoli commerciali leggeri. 

“Anche tra le istituzioni comunitarie – afferma Artusi – trova sempre più spazio la 

convinzione che legare l’obiettivo della decarbonizzazione alla sola trazione elettrica, 

dimenticando i carburanti rinnovabili, non è logico sul piano tecnico-ambientale e mette a 

rischio la sostenibilità sociale ed economica, senza togliere di fatto dalle strade i veicoli 

più inquinanti (e potenzialmente più pericolosi per l’assenza dei dispositivi di sicurezza già oggi 

di serie)”. 

“La decisione, tuttavia” ricorda Artusi, “è soltanto rinviata. Il che vuol dire che nulla è 

ancora definitivamente deciso e che il pragmatismo che è emerso negli ultimi giorni, per 

di Gaetano Scavuzzo8 Marzo, 2023 

https://www.motorionline.com/
https://www.motorionline.com/author/gaetano-scavuzzo/
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l’apprezzabile impegno del Governo italiano, non ha ancora finito di misurarsi con una 

posizione ideologica mono-tecnologica che finora sembrava procedere con il vento in 

poppa. Non è un caso che, proprio a seguito del rinvio deciso dal Consiglio, si è intensificata la 

comunicazione dei fautori del full electric, che – non potendo prendersela con chi 

deciderà sulla questione su basi più razionali – hanno addebitato la scelta europea al 

dibattito in corso sul tema, trattandolo alla stregua di un litigio miope e di ‘retroguardia’ 

che avrebbe ingenerato confusione nei decisori italiani ed europei”. 

“Colpisce in queste reazioni”, continua il vice presidente di Federauto, “la sostanziale 

assenza, tra le motivazioni a sostegno del ‘solo elettrico’, di argomentazioni sull’effettiva 

efficacia degli obiettivi per la decarbonizzazione, l’uso di assiomi tutt’altro che dimostrati 

e il richiamo a paure e rischi al fine di evitare la discussione e non di approfondire la 

materia. Il focus viene posto solo su questioni di metodo, ossia che ormai l’industria ha 

fatto la propria parte, investendo su questa tecnologia e che quindi ora l’Unione Europea 

e gli Stati membri devono fare la loro, fissando scadenze più ‘sfidanti’ possibili e definendo 

sostanziosi sostegni pubblici per gli investimenti in infrastrutture per le ricariche e in 

acquisto dei veicoli elettrici. Magari prevedendo un massiccio piano di investimenti come 

quello varato negli Usa da John Biden”. 

“Ma l’Europa non sono gli Stati Uniti, – sottolinea Artusi – e lo stiamo vedendo proprio in 

questi giorni con la riscoperta, quasi improvvisa, della praticabilità di sistemi di 

alimentazione a impronta carbonica neutra (se non in alcuni casi addirittura a saldo 

favorevole), come i biocarburanti, il biometano e gli e-fuel, sui quali sono proprio, 

rispettivamente, l’Italia e la Germania ad aver concentrato i loro investimenti, non essendo 

invasivi né sulla catena di produzione e di distribuzione delle fonti di alimentazione né sul 

sistema produttivo”. 

“Questo rinvio, dunque, – conclude il vice presidente di Federauto – è un passo importante 

per riaprire la riflessione soprattutto sulle prospettive di transizione per i veicoli pesanti, 

ai quali la trazione elettrica non può fornire soluzioni competitive in tempi compatibili. Ma, pur 

riconoscendo le funzioni dell’opzione elettrica soprattutto per le brevi percorrenze, 

riteniamo che non possano essere ignorate altre soluzioni di sostanziale fonte rinnovabile, che 

non generano quindi emissioni di inquinanti e climalteranti, in grado di salvaguardare 

l’occupazione e, là dove l’elettrico non può arrivare rapidamente, fornire una risposta 

praticabile alla crescente domanda di trasporto pesante sostenibile”. 
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Artusi: «Discutere sul full electric, un 

atto di buon senso» 
Riaprire la riflessione, soprattutto sulle prospettive di transizione per i veicoli pesanti, 
riconoscendo le funzioni della trazione elettrica soprattutto per le brevi percorrenze, 
senza ignorare soluzioni di alimentazione come biocarburanti, biometano ed e-fuel, 
provenienti da fonti rinnovabili che non generano emissioni di inquinanti ma sono in 
grado di salvaguardare l’occupazione 

 
Di Redazione-8 Marzo 2023 

 

Il rinvio del voto «a data da destinarsi» sullo stop alla commercializzazione di auto 

e veicoli commerciali leggeri nuovi equipaggiati con motori endotermici dal 

2035, scaturito dalla posizione contraria di quattro stati membri, tra cui 

l’Italia, per molti considerato come un segno di buon senso delle istituzioni 

comunitarie. 

Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, aveva commentato 

subito su Istagram che il risultato era «un grande segnale arrivato anche grazie alla 

Lega» aggiungendo che «è stata ascoltata la voce di milioni di italiani, e il nostro 

governo ha dimostrato di offrire argomenti di buonsenso sui tavoli internazionali, a 

difesa della nostra storia e del nostro lavoro». 

https://www.uominietrasporti.it/author/redazione/
https://www.uominietrasporti.it/home/il-solo-elettrico-per-ora-puo-attendere/
https://www.uominietrasporti.it/
https://www.uominietrasporti.it/wp-content/uploads/2023/03/emissioni-co2.jpg
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Caute sono le considerazioni di Massimo Artusi, vice presidente di Federauto, con 

delega ai Trucks&Van che ha ricordato come «La decisione, tuttavia, è soltanto 

rinviata». 

Artusi ritorna a ribadire che concentrarsi esclusivamente sulla trazione 

elettrica, mettendo all’angolo completamente anche i carburanti rinnovabili 

cavalcando la transizione ecologica «non è logico sul piano tecnico-ambientale e 

mette a rischio la sostenibilità sociale ed economica, senza togliere di fatto dalle strade 

i veicoli più inquinanti (e potenzialmente più pericolosi per l’assenza dei dispositivi di 

sicurezza già oggi di serie)». 

 
Il vice presidente di Federauto sottolinea inoltre «la sostanziale assenza, tra le 

motivazioni a sostegno del ’solo elettrico’, di argomentazioni sull’effettiva efficacia 

degli obiettivi per la decarbonizzazione» mentre torna il ritornello «ormai l’industria 

ha fatto la propria parte, investendo su questa tecnologia e che quindi ora l’Unione 

Europea e gli Stati membri devono fare la loro, fissando scadenze più “sfidanti” 

possibili e definendo sostanziosi sostegni pubblici per gli investimenti in infrastrutture 

per le ricariche e in acquisto dei veicoli elettrici». 

Magari, aggiunge Artusi «prevedendo un massiccio piano di investimenti come 

quello varato negli Usa da John Biden» (peraltro tacciato di protezionismo) «Ma 

l’Europa non sono gli Stati Uniti» prosegue «e lo stiamo vedendo proprio in questi 

giorni con la riscoperta – quasi improvvisa – della praticabilità di sistemi di 

alimentazione a impronta carbonica neutra (se non in alcuni casi addirittura a 

saldo favorevole), come i biocarburanti, il biometano e gli e-fuel, sui quali sono 

proprio, rispettivamente, l’Italia e la Germania ad aver concentrato i loro investimenti, 

non essendo invasivi né sulla catena di produzione e di distribuzione delle fonti di 

alimentazione né sul sistema produttivo». 

 
«Questo rinvio, dunque», conclude infine il vice presidente di Federauto, «è un passo 

importante per riaprire la riflessione soprattutto sulle prospettive di transizione 

per i veicoli pesanti, ai quali la trazione elettrica non può fornire soluzioni 

competitive in tempi compatibili. Ma, pur riconoscendo le funzioni dell’opzione 

elettrica soprattutto per le brevi percorrenze, riteniamo che non possano essere 

ignorate altre soluzioni di sostanziale fonte rinnovabile – che non generano quindi 

emissioni di inquinanti e climalteranti – in grado di salvaguardare l’occupazione e, là 

dove l’elettrico non può arrivare rapidamente, fornire una risposta praticabile 

alla crescente domanda di trasporto pesante sostenibile». 

https://www.uominietrasporti.it/prodotto/mondo-pesante/artusi-federauto-non-si-puo-dipendere-solo-dallelettrico/
https://www.uominietrasporti.it/prodotto/mondo-pesante/artusi-federauto-non-si-puo-dipendere-solo-dallelettrico/
https://www.uominietrasporti.it/prodotto/mondo-pesante/artusi-federauto-non-si-puo-dipendere-solo-dallelettrico/
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Federauto Trucks&Van: «Discutere sul 

full electric è un atto di buon senso» 

FERRUCCIO VENTUROLI  09/03/2023 

 

«Il rinvio del voto del Consiglio europeo sullo stop al 2035 per i motori endotermici 

(ICE) per auto e veicoli commerciali leggeri è il segno che il buon senso si va 
facendo strada anche tra le Istituzioni comunitarie, dove trova sempre più spazio 
la convinzione che legare l’obiettivo della decarbonizzazione alla sola trazione 

elettrica – dimenticando i carburanti rinnovabili – non è logico sul piano tecnico- 
ambientale e mette a rischio la sostenibilità sociale ed economica, senza togliere 

di fatto dalle strade i veicoli più inquinanti (e potenzialmente più pericolosi per 

l’assenza dei dispositivi di sicurezza già oggi di serie)». Lo ha dichiarato Massimo 
Artusi, vice presidente di Federauto, con delega ai Trucks&Van, commentando la 

cancellazione del voto dall’ordine del giorno del Consiglio europeo. 
 

 

 
 
 
 

 
«La decisione, tuttavia», ha ricordato Artusi, «è soltanto rinviata. Il che vuol dire 

che nulla è ancora definitivamente deciso e che il pragmatismo che è emerso negli 
ultimi giorni – per l’apprezzabile impegno del Governo italiano – non ha ancora 

finito di misurarsi con una posizione ideologica mono-tecnologica che finora 
sembrava procedere con il vento in poppa. Non è un caso che, proprio a seguito 

del rinvio deciso dal Consiglio, si è intensificata la comunicazione dei fautori 

del full electric, che – non potendo prendersela con chi deciderà sulla questione su 
basi più razionali – hanno addebitato la scelta europea al dibattito in corso sul 

https://trasportale.it/author/ferventuroli/
https://trasportale.it/
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tema, trattandolo alla stregua di un litigio miope e di “retroguardia” che avrebbe 

ingenerato confusione nei decisori italiani ed europei». 

 
«Colpisce in queste reazioni», ha continuato il vice presidente di Federauto, «la 
sostanziale assenza, tra le motivazioni a sostegno del ‘solo elettrico’, di 

argomentazioni sull’effettiva efficacia degli obiettivi per la decarbonizzazione, l’uso 

di assiomi tutt’altro che dimostrati e il richiamo a paure e rischi al fine di evitare la 
discussione e non di approfondire la materia. Il focus viene posto solo su questioni 

di metodo, ossia che ormai l’industria ha fatto la propria parte, investendo su 
questa tecnologia e che quindi ora l’Unione Europea e gli Stati membri devono fare 

la loro, fissando scadenze più “sfidanti” possibili e definendo sostanziosi sostegni 
pubblici per gli investimenti in infrastrutture per le ricariche e in acquisto dei 

veicoli elettrici. Magari prevedendo un massiccio piano di investimenti come quello 
varato negli Usa da John Biden (peraltro tacciato di protezionismo dai produttori 
europei di automobili, ma anche di quelli giapponesi e sudcoreani)». 

 
«Ma l’Europa non sono gli Stati Uniti», ha sottolineato Artusi «e lo stiamo vedendo 

proprio in questi giorni con la riscoperta – quasi improvvisa – della praticabilità di 
sistemi di alimentazione a impronta carbonica neutra (se non in alcuni casi 

addirittura a saldo favorevole), come i biocarburanti, il biometano e gli e-fuel, sui 
quali sono proprio, rispettivamente, l’Italia e la Germania ad aver concentrato i 

loro investimenti, non essendo invasivi né sulla catena di produzione e di 
distribuzione delle fonti di alimentazione né sul sistema produttivo». 

 
«Questo rinvio, dunque», ha concluso il vice presidente di Federauto, «è un passo 

importante per riaprire la riflessione soprattutto sulle prospettive di transizione per 
i veicoli pesanti, ai quali la trazione elettrica non può fornire soluzioni competitive 

in tempi compatibili. Ma, pur riconoscendo le funzioni dell’opzione elettrica 
soprattutto per le brevi percorrenze, riteniamo che non possano essere ignorate 
altre soluzioni di sostanziale fonte rinnovabile – che non generano quindi emissioni 

di inquinanti e climalteranti – in grado di salvaguardare l’occupazione e, là dove 
l’elettrico non può arrivare rapidamente, fornire una risposta praticabile alla 

crescente domanda di trasporto pesante sostenibile». 
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Federauto: «Discutere sul full 
10 Marzo 2023 

electric e' un atto di buon senso» 
 

«Il rinvio del voto del Consiglio europeo sullo stop al 2035 per i motori endotermici (Ice) per 

auto e veicoli commerciali leggeri è il segno che il buon senso si va facendo strada anche tra 

le istituzioni comunitarie, dove trova sempre più spazio la convinzione che legare l’obiettivo 

della decarbonizzazione alla sola trazione elettrica – dimenticando i carburanti rinnovabili – 

non è logico sul piano tecnico-ambientale e mette a rischio la sostenibilità sociale ed 

economica, senza togliere di fatto dalle strade i veicoli più inquinanti (e potenzialmente più 

pericolosi per l’assenza dei dispositivi di sicurezza già oggi di serie)». 

 
Lo ha dichiarato Massimo Artusi, vice presidente di Federauto, con delega ai Trucks&Van, 

commentando la cancellazione del voto dall’ordine del giorno del Consiglio europeo. 

 
«La decisione, tuttavia», ha ricordato Artusi, «è soltanto rinviata. Il che vuol dire che nulla è 

ancora definitivamente deciso e che il pragmatismo che è emerso negli ultimi giorni - per 

l’apprezzabile impegno del Governo italiano – non ha ancora finito di misurarsi con una 

https://distribuzionemoderna.info/homepage
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posizione ideologica mono-tecnologica che finora sembrava procedere con il vento in 

poppa.». 

 
«Colpisce in queste reazioni», ha continuato il vice presidente di Federauto, «la sostanziale 

assenza, tra le motivazioni a sostegno del ’solo elettrico’, di argomentazioni sull’effettiva 

efficacia degli obiettivi per la decarbonizzazione, l’uso di assiomi tutt’altro che dimostrati e il 

richiamo a paure e rischi al fine di evitare la discussione e non di approfondire la materia. Il 

focus viene posto solo su questioni di metodo, ossia che ormai l’industria ha fatto la propria 

parte, investendo su questa tecnologia e che quindi ora l’Unione Europea e gli Stati membri 

devono fare la loro, fissando scadenze più “sfidanti” possibili e definendo sostanziosi sostegni 

pubblici per gli investimenti in infrastrutture per le ricariche e in acquisto dei veicoli elettrici. 

Magari prevedendo un massiccio piano di investimenti come quello varato negli Usa da John 

Biden (peraltro tacciato di protezionismo dai produttori europei di automobili, ma anche di 

quelli giapponesi e sudcoreani)». 

 
«Ma l’Europa non sono gli Stati Uniti», ha sottolineato Artusi «e lo stiamo vedendo proprio in 

questi giorni con la riscoperta - quasi improvvisa - della praticabilità di sistemi di 

alimentazione a impronta carbonica neutra (se non in alcuni casi addirittura a saldo 

favorevole), come i biocarburanti, il biometano e gli e-fuel, sui quali sono proprio, 

rispettivamente, l’Italia e la Germania ad aver concentrato i loro investimenti, non essendo 

invasivi né sulla catena di produzione e di distribuzione delle fonti di alimentazione né sul 

sistema produttivo». 



65 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Decarbonizzazione, Artusi (Federauto 

Trucks&Van): “Atto di buonsenso il rinvio 

del voto sullo stop agli endotermici” 

"Legare l’obiettivo della decarbonizzazione alla sola trazione elettrica – 

dimenticando i carburanti rinnovabili – non è logico sul piano tecnico- 

ambientale e mette a rischio la sostenibilità sociale ed economica, senza 

togliere di fatto dalle strade i veicoli più inquinanti (e potenzialmente più 

pericolosi per l’assenza dei dispositivi di sicurezza già oggi di serie)", ha 

detto Artusi. 

03/16/2023 di Redazione 

 

rinnovabili – non è logico sul piano tecnico-ambientale e mette a rischio la 

 

https://www.vadoetornoweb.com/emissioni-camion-anfia-proposta-ue/
https://www.vadoetornoweb.com/emissioni-camion-anfia-proposta-ue/
https://www.vadoetornoweb.com/emissioni-camion-anfia-proposta-ue/
https://www.vadoetornoweb.com/autotrasporto-artusi-federauto-lettera/
https://www.vadoetornoweb.com/emissioni-camion-anfia-proposta-ue/
https://www.vadoetornoweb.com/autotrasporto-artusi-federauto-lettera/
https://www.vadoetornoweb.com/emissioni-camion-anfia-proposta-ue/
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veicoli più inquinanti (e potenzialmente più pericolosi per l’assenza dei 

dispositivi di sicurezza già oggi di serie)”, ha detto Artusi. 

 

Decarbonizzazione nel settore dei trasporti, al 

momento è solo un rinvio 

“La decisione, tuttavia, è soltanto rinviata. Il che vuol dire che nulla è ancora 

definitivamente deciso e che il pragmatismo che è emerso negli ultimi giorni 

– per l’apprezzabile impegno del Governo italiano – non ha ancora finito di 

misurarsi con una posizione ideologica mono-tecnologica che finora 

sembrava procedere con il vento in poppa. Non è un caso che, proprio a 

seguito del rinvio deciso dal Consiglio, si è intensificata la comunicazione dei 

fautori del full electric, che – non potendo prendersela con chi deciderà sulla 

questione su basi più razionali – hanno addebitato la scelta europea al 

dibattito in corso sul tema, trattandolo alla stregua di un litigio miope e di 

‘retroguardia’ che avrebbe ingenerato confusione nei decisori italiani ed 

europei”. 

“Colpisce in queste reazioni”, ha continuato il vice presidente di Federauto, 

“la sostanziale assenza, tra le motivazioni a sostegno del ‘solo elettrico’, di 

argomentazioni sull’effettiva efficacia degli obiettivi per la 

decarbonizzazione, l’uso di assiomi tutt’altro che dimostrati e il richiamo a 

paure e rischi al fine di evitare la discussione e non di approfondire la 

materia. Il focus viene posto solo su questioni di metodo, ossia che ormai 

l’industria ha fatto la propria parte, investendo su questa tecnologia e che 

quindi ora l’Unione Europea e gli Stati membri devono fare la loro, fissando 

scadenze più “sfidanti” possibili e definendo sostanziosi sostegni pubblici 

per gli investimenti in infrastrutture per le ricariche e in acquisto dei veicoli 

elettrici. Magari prevedendo un massiccio piano di investimenti come quello 

varato negli Usa da John Biden (peraltro tacciato di protezionismo dai 

produttori europei di automobili, ma anche di quelli giapponesi e 

sudcoreani)”. 
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27 Marzo 2023 

 

Artusi (Federauto Trucks): bene l’ok 

dell’Europa agli e-fuels, ma ora anche i 

biocarburanti 

“L’annunciata decisione europea di dare un futuro ai motori endotermici per auto e furgoni, 

prevedendone l’uso con i carburanti sintetici oltre il 2035, rappresenta una scelta strategica 

importante e positiva, che supera la logica sbagliata di affidare il futuro della mobilità solo 

all’elettrico.” Lo ha affermato Massimo Artusi, vicepresidente di Federauto, con delega ai 

Trucks&Van, alla vigilia dell’incontro dei 27 ministri europei dell’Ambiente. 

“Il Consiglio UE, ha aggiunto Artusi, “non può, tuttavia, accantonare i biocarburanti di fonte 

rinnovabile, i quali, ancor più degli e-Fuels, assicurano un’impronta di carbonio 

completamente neutra.” Secondo il giudizio di Artusi, “quella di includere gli e-Fuels, ma 

non i Bio-Fuels, rappresenterebbe una scelta incomprensibile sul piano tecnico, ambientale e 

funzionale, considerato che il vero target della regolamentazione europea in materia di 

transizione energetica è la decarbonizzazione, a prescindere dalla tecnologia utilizzata, oltre 

ad avere pesanti ricadute sul piano economico e sociale per il nostro Paese.” 

NOTIZIE PRODOTTI 

https://www.pneusnews.it/site/truck/
https://www.pneusnews.it/2022/05/23/iveco-rende-leuropean-truck-racing-championship-2022-piu-sostenibile-con-il-suo-iveco-s-way-lng-nel-ruolo-di-pace-truck-e-gareggia-con-il-team-die-bullen-von-iveco/iveco_s-way_lng_pace_truck/
https://www.pneusnews.it/2023/03/27/artusi-federauto-trucks-bene-lok-delleuropa-agli-e-fuels-ma-ora-anche-i-biocarburanti/
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ha precisato il vicepresidente di Federauto, 
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Emissioni, Artusi (Federauto Trucks&Van): 

“Sbagliato accantonare i bio-fuels” 

"Il Consiglio UE non può accantonare i biocarburanti di fonte rinnovabile, i 

quali, ancor più degli e-Fuels, assicurano un’impronta di carbonio 

completamente neutra", ha detto Artusi. "Quella di includere gli e-Fuels, ma 

non i Bio-Fuels, rappresenterebbe una scelta incomprensibile sul piano 

tecnico, ambientale e funzionale". 

03/27/2023 di Redazione 

 

 

dell’Ambiente, la decisione assunta dalle istituzioni europee di rivedere 

proposta della Commissione che metteva al bando, a partire dal 2035, la 

 

vendita di auto e van con motore endotermico 

 

https://www.vadoetornoweb.com/
https://www.vadoetornoweb.com/
https://www.vadoetornoweb.com/
https://www.vadoetornoweb.com/decarbonizzazione-artusi-federauto/
https://www.vadoetornoweb.com/decarbonizzazione-artusi-federauto/
https://www.vadoetornoweb.com/decarbonizzazione-artusi-federauto/
https://www.vadoetornoweb.com/decarbonizzazione-artusi-federauto/
https://www.vadoetornoweb.com/decarbonizzazione-artusi-federauto/
https://www.vadoetornoweb.com/decarbonizzazione-artusi-federauto/
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il Bio-LNG 

Le parole di Artusi, vicepresidente di Federauto 

“Il Consiglio UE 

rinnovabile, i quali, ancor più degli e-Fuels, assicurano un’impronta di 

carbonio completamente neutra”, ha detto Artusi. “Quella di includere gli e- 

Fuels, ma non i Bio-Fuels, rappresenterebbe una scelta incomprensibile sul 

piano tecnico, ambientale e funzionale, considerato che il vero target della 

regolamentazione europea in materia di transizione energetica è la 

decarbonizzazione, a prescindere dalla tecnologia utilizzata, oltre ad avere 

pesanti ricadute sul piano economico e sociale per il nostro Paese”. 

“Fa bene quindi l’Italia – ha precisato il vicepresidente di Federauto – a 

insistere con la Commissione europea sulla necessità di un 

approccio technology neutral, chiedendo con forza di salvaguardare il 

futuro dei motori termici, utilizzando tutti i carburanti di fonte 

rinnovabile, sia sintetici che biologici. Si tratta di una necessità ancor 

più impellente nella prospettiva di una analoga regolazione sui target di 

emissione della CO2 per gli heavy duty, i veicoli commerciali medio-pesanti e 

autobus, dove appare sempre più come l’unica soluzione 

tecnologica percorribile per sostituire il gasolio in modo ambientalmente ed 

economicamente sostenibile”. 

non può accantonare i biocarburanti di fonte 

https://www.vadoetornoweb.com/iveco-s-way-a-gls-120-veicoli-alimentati-a-lng-e-bio-lng/
https://www.vadoetornoweb.com/iveco-s-way-a-gls-120-veicoli-alimentati-a-lng-e-bio-lng/
https://www.vadoetornoweb.com/iveco-s-way-a-gls-120-veicoli-alimentati-a-lng-e-bio-lng/
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Federauto Trucks&Van: «Bene l’OK 

dell’Europa agli e-fuels, ma ora anche i 

biocarburanti» 
27/03/2023 

 

 
«L’annunciata decisione europea di dare un futuro ai motori endotermici per auto 

e furgoni, prevedendone l’uso con i carburanti sintetici oltre il 2035, rappresenta 
una scelta strategica importante e positiva, che supera la logica sbagliata di 

affidare il futuro della mobilità solo all’elettrico». Lo ha affermato Massimo 
Artusi, vicepresidente di Federauto, con delega ai Trucks&Van, alla vigilia 
dell’incontro dei 27 ministri europei dell’Ambiente. 

 

Il vice presidente di Federauto 
delegato al settore Trucks&Van, Massimo Artusi 

«Il Consiglio UE», ha aggiunto Artusi, «non può, tuttavia, accantonare i 
biocarburanti di fonte rinnovabile, i quali, ancor più degli e-Fuels, assicurano 

un’impronta di carbonio completamente neutra». Secondo il giudizio di 
Artusi, «quella di includere gli e-Fuels, ma non i Bio-Fuels, rappresenterebbe una 
scelta incomprensibile sul piano tecnico, ambientale e funzionale, considerato che 

il vero target della regolamentazione europea in materia di transizione 
energetica è la decarbonizzazione, a prescindere dalla tecnologia utilizzata, oltre 

ad avere pesanti ricadute sul piano economico e sociale per il nostro Paese». 

 
«Fa bene quindi l’Italia», ha precisato il vicepresidente di Federauto, «ad insistere 
con la Commissione europea sulla necessità di un approccio technology 

neutral, chiedendo con forza di salvaguardare il futuro dei motori 

https://trasportale.it/tag/Federauto
https://www.ilsole24ore.com/art/auto-ue-ha-raggiunto-accordo-la-germania-e-fuels-AEum6i9C
https://trasportale.it/
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termici, utilizzando tutti i carburanti di fonte rinnovabile, sia sintetici che 
biologici». 

 
«Si tratta», ha concluso Artusi, «di una necessità ancor più impellente nella 
prospettiva di una analoga regolazione sui target di emissione della CO2 per 

gli heavy duty, i veicoli commerciali medio-pesanti e autobus, dove il Bio-LNG 
appare sempre più come l’unica soluzione tecnologica percorribile per sostituire il 

gasolio in modo ambientalmente ed economicamente sostenibile». 
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Federauto, bene l'ok Ue agli e-fuels, ma 
anche biocarburanti 
11:15 Lunedì 27 Marzo 2023 

"La decisione europea di dare un futuro ai motori endotermici per auto e furgoni, 

prevedendone l'uso con i carburanti sintetici oltre il 2035, rappresenta una scelta 

strategica importante e positiva, che supera la logica sbagliata di affidare il futuro della 

mobilità solo all'elettrico". Lo ha affermato Massimo Artusi, vicepresidente di Federauto, 

con delega ai Trucks&Van, alla vigilia dell'incontro dei 27 ministri europei dell'Ambiente. 

"Il Consiglio Ue - ha aggiunto Artusi - non può accantonare i biocarburanti di fonte 

rinnovabile, i quali, ancor più degli e-Fuels, assicurano un'impronta di carbonio 

completamente neutra". Secondo Artusi, "quella di includere gli e-Fuels, ma non i Bio- 

Fuels, rappresenterebbe una scelta incomprensibile sul piano tecnico, ambientale e 

funzionale, considerato che il vero target della regolamentazione europea in materia di 

transizione energetica è la decarbonizzazione, a prescindere dalla tecnologia utilizzata, 

oltre ad avere pesanti ricadute sul piano economico e sociale per il nostro Paese. Fa bene 

quindi l'Italia a insistere con la Commissione europea sulla necessità di un approccio 

technology neutral, chiedendo con forza di salvaguardare il futuro dei motori termici, 

utilizzando tutti i carburanti di fonte rinnovabile, sia sintetici che biologici. Si tratta di una 

necessità ancor più impellente nella prospettiva di una analoga regolazione sui target di 

emissione della CO2 per gli heavy duty, i veicoli commerciali medio-pesanti e autobus, 

dove il Bio-Lng appare sempre più come l'unica soluzione tecnologica percorribile per 

sostituire il gasolio in modo ambientalmente ed economicamente sostenibile". 

https://www.lospiffero.com/ls_article.php?id=70500
https://www.lospiffero.com/index.php
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Federauto, Artusi: ‘Il via libera ai 

carburanti sintetici è una scelta strategica 

positiva per la mobilità’ 

L'Europa non può però accantonare i biocarburanti 
 

 

Massimo Artusi, vicepresidente di Federauto Trucks&Van, ha rivelato che la decisione 

europea di dare un futuro ai motori endotermici per auto e furgoni, grazie all’utilizzo di 

carburanti sintetici oltre il 2035, rappresenta una scelta strategica importante e positiva, 

accantonando l’idea di affidare il futuro della mobilità esclusivamente all’elettro. 
 

“Il Consiglio UE non può, tuttavia, accantonare i biocarburanti di fonte rinnovabile, i quali, 

ancor più degli e-Fuels, assicurano un’impronta di carbonio completamente neutra. Quella 

di includere gli e-Fuels, ma non i Bio-Fuels, rappresenterebbe una scelta incomprensibile sul 

piano tecnico, ambientale e funzionale, considerato che il vero target della regolamentazione 

europea in materia di transizione energetica è la decarbonizzazione, a prescindere dalla 

tecnologia utilizzata, oltre ad avere pesanti ricadute sul piano economico e sociale per il 

nostro Paese”, ha detto Artusi. 
 

Bisogna seguire un approccio technology neutral 

di Alessio Salome27 Marzo, 2023 

https://www.motorionline.com/
https://www.motorionline.com/author/alessio-salome/
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Artusi ha proseguito dicendo che l’Italia ha fatto bene ad insistere con la Commissione 

Europea sulla necessità di seguire un approccio technology neutral, chiedendo con 

insistenza di salvaguardare il futuro dei motori termici, usando tutti i carburanti di fonte 

rinnovabile, sia sintetici che biologici. 
 

“Si tratta di una necessità ancor più impellente nella prospettiva di una analoga regolazione 

sui target di emissione della CO2 per gli heavy duty, i veicoli commerciali medio-pesanti e 

autobus, dove il Bio-LNG appare sempre più come l’unica soluzione tecnologica percorribile 

per sostituire il gasolio in modo ambientalmente ed economicamente sostenibile”, ha 

concluso il vicepresidente di Federauto Trucks&Van. 
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Accordo Ue su carburanti sintetici, Federauto 

Trucks&Van: Bio-LNG soluzione percorribile per camion 

e bus 
 
 

lunedì 27 marzo 2023 

L'Unione europea ha raggiunto un accordo con la Germania per l'uso degli e- 

fuels per le automobili dopo il 2035 (ne abbiamo parlato qui). L'Italia resta dunque più 

isolata nella sua difesa dei biocarburanti. 

Massimo Artusi, vicepresidente di Federauto, con delega ai Trucks&Van, alla vigilia 

dell’incontro dei 27 ministri europei dell’Ambiente, ha affermato che l’annunciata decisione 

europea di dare un futuro ai motori endotermici per auto e furgoni, 

prevedendone l’uso con i carburanti sintetici oltre il 2035, rappresenta una scelta 

strategica importante e positiva, "che supera la logica sbagliata di affidare il futuro della 

mobilità solo all’elettrico". 

 

Il vero target della transizione energetica è la decarbonizzazione 

Ma il Consiglio UE, ha porseguito Artusi, non può, tuttavia, accantonare i biocarburanti 

di fonte rinnovabile, i quali, ancor più degli e-Fuels, assicurano un’impronta di 

carbonio completamente neutra. Secondo il giudizio di Artusi, quella di includere gli 

e-Fuels, ma non i Bio-Fuels, rappresenterebbe una scelta incomprensibile sul piano 

tecnico, ambientale e funzionale, "considerato che il vero target della regolamentazione 

europea in materia di transizione energetica è la decarbonizzazione, a prescindere 

https://www.trasporti-italia.com/mobilita-regole/l-europa-salva-i-motori-endotermici-ma-l-italia-rischia-di-restare-indietro/55837
https://www.trasporti-italia.com/
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dalla tecnologia utilizzata, oltre ad avere pesanti ricadute sul piano economico e sociale per 

il nostro Paese". 

Fa bene quindi l’Italia, ha precisato il vicepresidente di Federauto, ad insistere con la 

Commissione europea sulla necessità di un approccio technology neutral, chiedendo 

di salvaguardare il futuro dei motori termici, utilizzando tutti i carburanti di fonte 

rinnovabile, sia sintetici che biologici. 

La necessità risulta ancor più impellente, ha concluso Artusi, nella prospettiva di una 

analoga regolazione sui target di emissione della CO2 per gli heavy duty, i veicoli 

commerciali medio-pesanti e autobus, dove il Bio-LNG appare sempre più come l’unica 

soluzione tecnologica percorribile per sostituire il gasolio in modo sostenibile. 

 

Intanto, il Comitato dei rappresentanti permanenti degli Stati membri presso l'Ue 

(Coreper I), riunito oggi a Bruxelles, ha approvato la decisione di sottoporre al voto dei 

ministri dei Ventisette domani, durante il Consiglio Energia, l'adozione finale 

dell'accordo sul Regolamento Ue 2019/631, che fissa l'obiettivo zero emissioni di 

CO2 al 2035 per auto e furgoni. 
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28 marzo 2023 15:32:20 

 

Il no dell'Ue al bio-fuelA partire 
dal 2035Ammesso solo l'e-fuel 
Dall'incontro dei 27 esce un testoche esclude la 
proposta italiana 
Samuele Avantaggiato Pubblicato il 27 Marzo 2023 

BRUXELLES – Non ci sarà il bio-fuel nella lista dei carburanti, che sarà prevista dall’Unione 

Europea, a partire dal 2035, per continuare ad alimentare le auto con motore a scoppio. L’unico 

combustibile – così come dichiarato dal vicepresidente della Commissione Ue, Frans 

Timmermans – sarà l’e-fuel, in quanto rientra nella categoria di combustibili a emissioni zero, 

così come proposto dalla Germania. 

È questo l’accordo preso nella giornata del 26 marzo, nonostante Roma abbia cercato di 

dimostrare fino all’ultimo – in un lungo negoziato con Bruxelles – che il bio-fuel possa essere 

ritenuto un carburante “neutro”, quindi a zero emissioni inquinanti. 
La differenza fra bio-fuel ed e-fuel 

La linea intrapresa dall’Italia prevedrebbe l’utilizzo del bio-fuel che, a differenza dell’e-feul, non 

ha nulla di sintetico ed è prodotto a partire dalla fermentazione di biomasse o scarti – con l’Eni, 

eventualmente, pronta a gestire la partita. L’Italia, presente alla riunione degli ambasciatori dei 

Ventisette di questa mattina, hanno chiesto più tempo per riflettere e approfondire la 

https://www.lumsanews.it/author/samuele-avantaggiarto/
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dichiarazione sugli e-fuels, che la Commissione avrebbe allegato allo stop alle auto inquinanti a 

partire dal 2035. Ma senza alcun successo. 
Il commento di Federauto 

Secondo Massimo Artusi, vicepresidente di Federauto, “la decisione europea di dare un futuro 

ai motori endotermici per auto e furgoni rappresenta una scelta strategica, importante e 

positiva, che supera la logica sbagliata di affidare il futuro della mobilità solo all’elettrico”. 

Inoltre, aggiunge Artusi: “Il Consiglio Ue non può accantonare i biocarburanti di fonte 

rinnovabile, i quali, ancor più degli e-fuels, assicurano un’impronta di carbonio completamente 

neutra”. 
Una scelta “incomprensibile” 

Inoltre, sempre secondo quanto afferma il vicepresidente di Federauto, “quella di includere gli 

e-fuels, ma non i bio-fuels, rappresenterebbe una scelta incomprensibile sul piano tecnico, 

ambientale e funzionale, considerato che il vero target della regolamentazione europea in 

materia di transizione energetica è la de-carbonizzazione, a prescindere dalla tecnologia 

utilizzata, oltre ad avere pesanti ricadute sul piano economico e sociale per il nostro Paese”. 
Il commento del ministro Gilberto Pichetto Fratin 

A riguardo non si è fatto attendere il commento del ministro dell’Ambiente e della Sicurezza 

energetica, Gilberto Pichetto Fratin, il quale ha dichiarato: “E’ irragionevole che l’Europa non 

includa i biocarburanti in un accordo per consentire la vendita di veicoli che bruciano 

carburanti ricavati da energie rinnovabili oltre il 2035. Confidiamo che l’Europa non si dimostri 

irragionevole e sorda agli appelli provenienti da un Paese impegnato a raggiungere gli obiettivi 

che renderanno il continente energeticamente neutro entro il 2050”. 
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QUOTIDIANO 27 marzo 2023 

Auto green, no ai biocarburanti. Ma per l'Italia è 

una mezza vittoria 
Nessuna apertura ai biocarburanti nel nuovo testo sull'auto green approvato dagli 

ambasciatori Ue. L'Italia ha votato contro. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il testo sull’auto green 

Nessuna apertura verso l’Italia. Sull’auto green l’Unione europea si inchina al volere tedesco e 

replica con un “no” alle richieste di Roma. Il nuovo testo sullo stop alle vetture inquinanti 

dal 2035, con allegata la dichiarazione della Commissione Ue sugli e-fuels oggetto del 

compromesso con Berlino (e non con anche i biocarburanti come richiesto dal governo 

italiano), ha ottenuto il via libera in ambito Coreper I, la riunione dei Rappresentanti permanenti 

aggiunti dei 27. E questa volta non sono serviti i voti contrari di Italia e Polonia e le astensioni 

di Romania e Bulgaria per bocciare il regolamento. I quattro Paesi infatti, senza Berlino, non 

fanno minoranza di blocco non rappresentando il 35% della popolazione totale dell’Ue. Ora non 

resta che attendere il semaforo verde, scontato, previsto nell’ambito del Consiglio dell’Energia. 

Roma ha comunque fatto notare come le regole procedurali europee prevedrebbero un termine 

di 14 giorni per l’inserimento di un nuovo punto senza discussione nell’ agenda del 

Consiglio. Da qui la richiesta affinché l’approvazione non venisse inserita all’ordine del giorno. In 

tutta risposta fonti europee hanno precisato che gli Stati membri, al Consiglio 

Energia saranno liberi di intervenire e fare osservazioni alla luce della dichiarazione sugli e- 

fuels allegata dalla Commissione. Una discussione dunque dall’esito sostanzialmente scontato. 

Sconfitta? No, una prima vittoria 

Una sconfitta dunque? Nel governo c’è chi la vede in modo diverso. “Al momento possiamo 

dire che è passata la deroga sul motore endotermico. Era uno dei punti che avevamo posto sul 

tavolo automotive – ha detto il ministro dell’Ambiente e della Sicurezza energetica, Gilberto 

Pichetto. – Sui biocarburanti vedremo”. “Il regolamento è chiuso, e prevede i motori endotermici 

https://www.veritaeaffari.it/
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con gli e-fuel – ha aggiunto. – Stiamo tentando di discutere per avere un’apertura sul Preambolo, 

che significa mettere i punti per i nuovi sviluppi. Gli e-fuel li avremo fra 10 anni, i biocarburanti li 

abbiamo adesso. La partita è aperta, stasera vado a Bruxelles per questo”. 

Dello stesso avviso il ministro delle Imprese e del made in Italy, Adolfo Urso. “Sulle auto una 

cosa l’abbiamo ottenuta, si è aperta una strada, grazie alla sveglia che abbiamo dato all’Europa, per 

la salvaguardia del motoreendotermico che è estremamente importante per tutta la nostra filiera 

dell’automotive -ha detto Urso. – Vedremo domani, nei prossimi giorni, settimane e mesi perché è 

iniziata una strada che deve portare alla neutralità tecnologica”. “Molti guardavano il dito, cioè il 

combustibile – ha concluso il ministro – , noi vediamo la luna, cioè il motore endotermico che deve 

e può sopravvivere”. 

Una visione condivisa da Massimo Artusi, vicepresidente di Federauto, con delega ai 

Trucks&Van. “La decisione europea di dare un futuro ai motori endotermici per vetture e furgoni, 

prevedendone l’uso con i carburanti sintetici oltre il 2035, rappresenta una scelta strategica 

importante e positiva, che supera la logica sbagliata di affidare il futuro della mobilità solo 

all’elettrico – ha detto Artusi. – “Ora il Consiglio Ue non può accantonare i biocarburanti di 

fonte rinnovabile, i quali, ancor più degli e-Fuels, assicurano un’impronta di carbonio 

completamente neutra”. Secondo Artusi, “quella di includere gli e-Fuels, ma non i Bio-Fuels, alla 

fine rappresenterebbe una scelta incomprensibile sul piano tecnico, ambientale e funzionale, 

considerato che il vero target della regolamentazione europea in materia di transizione energetica è 

la decarbonizzazione”. 

Ma tra gli addetti ai lavori c’è chi sottolinea come questa sconfitta italiana a Bruxelles sui 

biocarburanti sia frutto di una serie di fattori tra cui la minor forza di una industria 

automobilistica sempre meno nazionale. Mentre in Germania l’azione del governo è stata 

supportata dal peso case automobilistiche come Vorlkswagen, Bmw e Mercedes) che a più riprese 

hanno confermato la produzione di motori endotermici anche dopo il 2035, nel nostro Paese, che 

pur rappresenta il 20 per cento del parco circolante, è mancata questa convinzione in 

una Stellantis sempre più a trazione francese pressata dall’intransigenza di Macron in favore 

dell’elettrico e dall’attesa degli incentivi sulle batterie del mega piano Biden negli Usa. 

E la Francia? 

Dietro una immagine di apparente neutralità la Francia guarda con estremo interesse l’evolversi 

del dibattito su e fuel e biocarburanti. Secondo i dati pubblicati dalla rivista 

specializzata l’Argus alla fine dello scorso anno già il 36% delle stazioni di servizio che 

distribuiscono oltre 500 metri cubi di prodotti petroliferi l’anno vendono l’E85, il 

biocarburante composto all’85% da bio-etanolo e al 15% da benzina senza piombo. La 

trasformazione delle auto a benzina per circolare con l’E85 (85% bio-etanolo e 15% benzina) 

richiede in Francia l’installazione di un’apposita scatola omologata per consentire al motore a 

benzina di usare indifferentemente il carburante vegetale o quello di origine fossile. L’operazione, a 

seconda della complessità di ogni singolo motore, può costare tra 700 e 1.500 eur. Un 

investimento che per gli automobilisti si traduce nel 40% in meno di emissioni di gas serra. 
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Dopo il sì dell’Europa agli e-fuels, Federauto 
Trucks&Van insiste sui biocarburanti 

 

 

La necessità di estendere il via libera anche per i biocarburanti è ancora più urgente nella prospettiva di 
una analoga revisione degli standard di emissione di CO2 anche per veicoli industriali e autobus, un 
comparto dove il Bio-LNG fa la differenza. 

 

 
Il via libera della Commissione Europea al riconoscimento della nuova categoria di veicoli 

a carburante sintetico senza nemmeno prendere in considerazione la soluzione dei biocarburanti, 
fortemente sostenuta dall’Italia, ha generato il malcontento delle istituzioni e di tutti gli operatori del 
settore. 
Lo mette nero su bianco Massimo Artusi, vicepresidente di Federauto con delega ai Trucks&Van, 

alla vigilia dell’incontro dei 27 ministri europei dell’Ambiente, che si svolgerà oggi 28 marzo 2023. 

 

Artusi sostiene che l’annunciata decisione europea di dare un futuro ai motori endotermici per 
auto e furgoni, prevedendone l’uso con i carburanti sintetici oltre il 2035, rappresenta una scelta 
strategica importante e positiva, che supera la logica sbagliata di affidare il futuro della mobilità solo 

all’elettrico. Ma il Consiglio UE non può accantonare i biocarburanti di fonte rinnovabile, i quali, ancor 
più degli e-Fuels, assicurano un’impronta di carbonio completamente neutra. 

 

Secondo il giudizio di Artusi, “quella di includere gli e-Fuels, ma non i Bio-Fuels, rappresenterebbe 
una scelta incomprensibile sul piano tecnico, ambientale e funzionale, considerato che il vero 
target della regolamentazione europea in materia di transizione energetica è la decarbonizzazione, a 

prescindere dalla tecnologia utilizzata, oltre ad avere pesanti ricadute sul piano economico e sociale per il 
nostro Paese”. 

 
“Fa bene quindi l’Italia - ha precisato il vicepresidente di Federauto - a insistere con la Commissione 
europea sulla necessità di un approccio technology neutral, chiedendo con forza di salvaguardare il 

futuro dei motori termici, utilizzando tutti i carburanti di fonte rinnovabile, sia sintetici che biologici”. 
“Si tratta - ha concluso Artusi - di una necessità ancor più impellente nella prospettiva di una 
analoga regolazione sui target di emissione della CO2 per gli heavy duty, i veicoli commerciali 
medio-pesanti e autobus, dove il Bio-LNG appare sempre più come l’unica soluzione tecnologica 
percorribile per sostituire il gasolio in modo ambientalmente ed economicamente sostenibile”. 

https://www.notiziariovi.com/news
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Accordo Ue su e-fuels, ma 
l'Italia non arretra sui biocarburanti 

 

27 Marzo 2023 - 19:42 

I biocarburanti che non vuole Bruxelles hanno il diritto di essere affiancati agli e-fuel tedeschi: ecco cosa ne 
pensano gli addetti ai lavori e la stoccata del parlamentare di Forza Italia, Massimo Artusi, all'Ue 

Alessandro Ferro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Continua a tenere banco la polemica che riguarda Unione Europea e 
Germania alla quale è stato concesso l'uso degli e-fuel (carburanti 
sintetici) dopo il 2035 termine ultimo per la vendita dei motori 
termici e l'Italia che ha avuto risposte negative circa l'utilizzo 
dei biocarburanti. Due pesi e due misure verrebbe da dire, e da 
pensare, dal momento che l'idea tedesca piaciuta a Bruxelles non è 
di certo l'unica strada percorribile che vada incontro alla migliore 
soluzione green per il mondo automotive. 

Che cos'è e chi produce l'e-fuel. E perché l'Italia punta 
sui biocarburanti 

https://www.ilgiornale.it/autore/alessandro-ferro-156431.html
https://www.ilgiornale.it/autore/alessandro-ferro-156431.html
https://www.ilgiornale.it/news/politica/che-cos-e-chi-produce-fuel-e-perch-litalia-punta-sui-2131016.html
https://www.ilgiornale.it/news/politica/che-cos-e-chi-produce-fuel-e-perch-litalia-punta-sui-2131016.html


84 

 

 

 

La perplessità di Unem 

A sottolineare la "risposta molto parziale" che l'Ue ha avuto nei 
confronti della Germania riconoscendo gli e-fuels, per adesso, come 
gli unici carburanti del futuro ci ha pensato l'Unem (Unione Energie 
per la Mobilità) sottolineando in una nota che "pur riconoscendo 
l'esistenza di tecnologie alternative al modello 'full electric' per la 
decarbonizzazione dei trasporti, trascura altre tipologie di 'carbon 
neutral fuels' come i biocarburanti avanzati e i recycled carbon fuels, 
prodotti in grado di abbattere le emissioni di CO2 nei trasporti fino al 
100%". Insomma, l'Unione in questo caso non fa la forza, anzi: i 
prodotti sopra menzionati potrebbero già essere usati 
immediatamente "nel parco auto in circolazione senza bisogno di 
nuove infrastrutture per la loro distribuzione". 

Altro che 2035: i tempi si potrebbero accorciare ma così non accade: 
ecco perché l'Unione ha giudicato sorprendente questa no ai 
biocarburanti. "Una scelta che sorprende visto che così si escludono 
soluzioni già disponibili, in cui in Italia siamo all'avanguardia, 
limitandone fortemente l'ulteriore sviluppo". Negli Stati Uniti sono già 
stati varati importanti incentivi per tutte le tipologie di carburante 
alternativo, biocarburanti compresi, "e lo sviluppo di nuove 
infrastrutture per la loro produzione e distribuzione". Così facendo, 
conclude la nota, "l'Europa rischia di perdere terreno sul fronte dello 
sviluppo industriale di biocarburanti e recycled carbon fuels". 

 

 

"Scelta incomprensibile" 

Sebbene l'Ue abbia deciso, giustamente, di non andare incontro 
soltanto all'elettrico ma continuando a far vivere i motori 
endotermici anche oltre il 2035 con i carburanti sintetici, questi non 
possono rappresentare soltanto l'unica soluzione del futuro: lo ha 
detto chiaramente il vicepresidente di Federauto, Massimo Artusi, 
alla vigilia dell'incontro dei 27 ministri europei dell'Ambiente. "Il 
Consiglio Ue non può accantonare i biocarburanti di fonte 
rinnovabile, i quali, ancor più degli e-Fuels, assicurano un'impronta di 

https://www.unem.it/
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carbonio completamente neutra", ha spiegato. E-Fuels si, Bio-Fuels 
no: fosse davvero così anche nel prossimo futuro saremmo di fronte 
a una "scelta incomprensibile sul piano tecnico, ambientale e 
funzionale, considerato che il vero target della regolamentazione 
europea in materia di transizione energetica è la decarbonizzazione, 
a prescindere dalla tecnologia utilizzata, oltre ad avere pesanti 
ricadute sul piano economico e sociale per il nostro Paese". 

Che cos'è e chi produce l'e-fuel. E perché l'Italia punta 
sui biocarburanti 

Giorgia Meloni lo ha dichiarato recentemente come abbiamo visto 
sul Giornale.it: "Sui biocarburanti la battaglia non è persa" 
sottolineando che l'Italia sta dimostrando con questa via la 
possibilità di arrivare a emissioni zero. "Se una tecnologia risponde a 
quei target che ci siamo fissati, quella tecnologia può essere 
utilizzata", ha aggiunto. Ecco perché Artusi sottolinea che il nostro 
Paese deve continuare a insistere con la Commissione Europea 

 

 

La stoccata di Salini 

A far chiarezza sulla vicenda ci ha pensato l’eurodeputato di Forza 
Italia e del Partito Popolare Europeo (Ppe) Massimiliano Salini, 
relatore in Commissione Trasporti sul regolamento relativo agli 
standard di CO2 per auto nuove e veicoli leggeri. "Avendo negoziato 
personalmente il testo - dichiara l'eurodeputato - sottolineo che è 
falsa la ricostruzione secondo la quale nel 'Considerando 11' del 
Regolamento sullo stop a diesel e benzina nel 2035 si parlerebbe dei 
carburanti sintetici e non dei biocarburanti: il 'recital' parla solo di 
'CO2 neutral fuels'". La stoccata all'Ue arriva di conseguenza: il 
deputato di FI si dice curioso di capire come "cercherà di 
arrampicarsi sugli specchi e quale acrobazia linguistica inventerà la 
Commissione europea per includere gli e-fuels e non i biocarburanti". 

Insomma, è bene che a Bruxelles rivedano un po' l'ordine delle loro 
priorità senza vietare, scriteriatamente e inutilmente, i 

https://www.ilgiornale.it/news/politica/che-cos-e-chi-produce-fuel-e-perch-litalia-punta-sui-2131016.html
https://www.ilgiornale.it/news/politica/che-cos-e-chi-produce-fuel-e-perch-litalia-punta-sui-2131016.html
https://www.ilgiornale.it/video/politica-internazionale/auto-green-meloni-sui-biocarburanti-battaglia-non-persa-2130644.html
https://www.ilgiornale.it/video/politica-internazionale/auto-green-meloni-sui-biocarburanti-battaglia-non-persa-2130644.html
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biocarburanti che secondo Salini è "impossibile, visto che si tratta di 
carburanti la cui 'neutralità' si basa, esattamente come per gli e-fuels, 
su una compensazione tra la CO2 sottratta nella loro produzione e 
quella emessa nell'utilizzo dei veicoli". È fondantale, spiega 
l'eurodeputato, che in questo processo di transizione si cambi il 
metodo di calciolo delle emissioni passando dal conteggiare le 
emissioni di CO2 a un sistema di diverso che "Life cycle approach", 
cioé un approccio basato sul ciclo di vita "che proponiamo da mesi e 
che tiene conto delle emissioni nell'intero ciclo produttivo dei 
combustibili e dell'auto", prosegue. Non solo, ma i sintetici sono 
ancora in fase sperimentale e costano molto di più dei biocarburanti 
che sono già oggi "una tecnologia oggi più economica, matura e 
affidabile. Sosteniamo la linea realistica del governo italiano, che 
giustamente continua ad insistere sul mix tecnologico e sulla necessità 
di aprire anche ai biocombustibili", ha concluso Salini. 
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06/03/2023 

RADIO 24. SMARTCAR 

CONDUTTORE: MASSIMO DE DONATO 

Federauto: le scelte europee penalizzano il settore 

Intervista a Adolfo De Stefani Cosentino, presidente di Federauto. 
 

 
10/03/2023 

RAI ITALIA. 

CASA ITALIA RAI 

CONDUTTORE: ROBERTO AMMENDOLA 

I giovani e le auto a “Casa Italia”. Sempre meno giovani prendono la patente o usano le 

automobili: quali sono i motivi concreti che generano questo fenomeno? E quali conseguenze 

comporta? 

Intervista a Adolfo De Stefani Cosentino, presidente di Federauto. 
 

 
20/03/2023 

RAI RADIO UNO. 

SPORTELLO ITALIA 

A cura di Americo Mancini. Regia di Francesco Galluzzo. Le auto green. 

In diretta: Cosentino De Stefani, Presidente Federauto. 

 

20/03/2023 

Le Tavole Rotonde di FORUMAUTOMOTIVE 

Focus su "Mobilità e futuro, è scontro con l’UE". 

Partecipazione e intervento di Adolfo De Stefani Cosentino, presidente Federauto. 

Ore 15.20 – Prima Tavola Rotonda Dealer: “Concessionari e Case automobilistiche: nuovi scenari “. 

Modera il giornalista Pierluigi Bonora. 

Ore 17.20 – A seguire “Parola alla filiera” 
 

 
21/03/2023 

AUTOMOTIVEIO: BRIDGING MINDS 

10:45-11:30 Workshop presidente Federauto sul tema “Legge 108/22: un approfondimento sulla 

disciplina dei contratti per la distribuzione di autoveicoli”. 

https://www.facebook.com/hashtag/mobilit%C3%A0?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZXXFP557ahpar8V9Gzbaq3GwCSSgvxHZTuZmoPL5qhw-v4AOU9NcRyquYbnZR6FYaZDibBDEJkS6JLl-NwtjJqxqy_jb6woVle-DfPwlzTifnWRx-UOp0yJm_p0EW8DksGvjqBb5niDyKwVtEOsOsRcjUaq0ygEZwVcHLgyfADF5YnmVySP0NF7cp47yHUTLYIj08KTe3ij6eeRNpMfz4zk&__tn__=%2ANK-R
https://www.facebook.com/hashtag/futuro?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZXXFP557ahpar8V9Gzbaq3GwCSSgvxHZTuZmoPL5qhw-v4AOU9NcRyquYbnZR6FYaZDibBDEJkS6JLl-NwtjJqxqy_jb6woVle-DfPwlzTifnWRx-UOp0yJm_p0EW8DksGvjqBb5niDyKwVtEOsOsRcjUaq0ygEZwVcHLgyfADF5YnmVySP0NF7cp47yHUTLYIj08KTe3ij6eeRNpMfz4zk&__tn__=%2ANK-R
https://www.facebook.com/hashtag/ue?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZXXFP557ahpar8V9Gzbaq3GwCSSgvxHZTuZmoPL5qhw-v4AOU9NcRyquYbnZR6FYaZDibBDEJkS6JLl-NwtjJqxqy_jb6woVle-DfPwlzTifnWRx-UOp0yJm_p0EW8DksGvjqBb5niDyKwVtEOsOsRcjUaq0ygEZwVcHLgyfADF5YnmVySP0NF7cp47yHUTLYIj08KTe3ij6eeRNpMfz4zk&__tn__=%2ANK-R

